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COMUNE di CARLOPOLI  
Piazza Municipio, 5 - Tel. 0968-82025 

88040 – Provincia di CATANZARO 

www.comune.carlopoli.cz.it 

 

Prot. 1.551 del 4 giugno 2019 
  

Pubblicata sul profilo del committente ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 in data 4 giugno 2019 

AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE DI MERCATO 

ART. 36, COMMA 2, LETT. B) DEL D.LGS. 50/2016 ED S.M.I. 

AVVISO ESPLORATIVO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA 

TRAMITE RDO SUL MEPA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA RELATIVI A 

“POTENZIAMENTO DELL’IMPIANTO DI LOC. S. ELIA E REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO LOC. PIGNATARO. 

REALIZZAZIONE OPERE FOGNARIE DI COLLETTAMENTO DELLE ZONE NON SERVITE DEL COMUNE DI 

CARLOPOLI (CZ)” – CUP: E36B17000000002 

Il Comune di Carlopoli intende procedere all’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria in oggetto, 

previo espletamento di un’indagine di mercato, al fine di individuare, nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 

comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, gli operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata, ai 

sensi degli artt. 3, comma 1, lett. uuu), 157 comma 2, 36 comma 2 lett. b) e 36, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i., a mezzo richiesta di Offerta (RDO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 

A tal fine, gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti, di idoneità 

generale, nonché di idoneità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria, possono presentare apposita 

istanza di interesse compilando lo schema allegato al presente avviso, quale sua parte integrante e 

sostanziale.  

La successiva procedura negoziata sarà rivolta agli operatori economici individuati con la presente indagine 

di mercato e abilitati alla data di scadenza del presente avviso al Bando MEPA assunto a riferimento, ed in 

possesso dei requisiti richiesti dalla normativa legislativa e regolamentare vigente in materia e dai documenti 

di gara. 

Si specifica che in caso di partecipazione in forma aggregata (raggruppamenti temporanei di imprese, 

costituiti o costituendi, consorzi ordinari ovvero aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete anche 

se private di soggettività giuridica), tutti gli operatori per conto dei quali il mandatario abilitato agisce devono 

essere a loro volta già abilitati al bando MEPA di riferimento alla scadenza del presente avviso.  

DATI ESSENZIALI DELL’APPALTO 

1. Stazione appaltante 
Comune di Carlopoli, Piazza Municipio n. 5, 88040 Carlopoli, Uffici Tecnico Comunale 

Tel. 0968-82025 Fax. 0968-839907 

Indirizzo Internet: www.comune.carlopoli.cz.it 

Pec:  tecnico@pec.comune.carlopoli.cz.it 

Responsabile del Procedimento: ing. Giuseppe Mazza 
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2. Elementi essenziali 

a. Oggetto: L’oggetto dell’affidamento è l’espletamento dei servizi di architettura e di ingegneria inerenti i 

lavori di “POTENZIAMENTO DELL’IMPIANTO DI LOC. S. ELIA E REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO LOC. 

PIGNATARO. REALIZZAZIONE OPERE FOGNARIE DI COLLETTAMENTO DELLE ZONE NON SERVITE DEL 

COMUNE DI CARLOPOLI (CZ)”. 

L’affidamento dei servizi tecnici comprende le seguenti prestazioni: 

1. progettazione preliminare, di cui all’art. 23, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle parti del 

DPR. n. 207/2010 e s.m.i. ancora in vigore; 

2. progettazione definitiva, di cui all’art. 23, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle parti del DPR. 

n. 207/2010 e s.m.i. ancora in vigore; 

3. progettazione esecutiva, di cui all’art. 23, comma 8 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle parti del DPR. 

n. 207/2010 e s.m.i. ancora in vigore; 

4. coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione; 

5. direzione lavori e certificato di regolare esecuzione, di cui all’art. 101 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 

contabilità e misura dei lavori ai sensi del DPR n. 207/2010 e s.m.i. ancora in vigore. 

b. Procedura di aggiudicazione: procedura negoziata senza bando ai sensi degli artt. 3 comma 1, lett. uuu), 

157 comma 2, e 36 comma 2, lett. b) e 36 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Richiesta di 

Offerta (RDO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). L’invito sarà rivolto ad 

almeno cinque soggetti idonei utilizzando quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 

dell’art. 95, comma 3, lett. b), del D.lgs. n. 50/2016. La Stazione Appaltante potrà procedere 

all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida, se ritenuta congrua e conveniente.  

c. Subappalto: ammesso nel rispetto delle disposizioni contenute dagli artt. 31, comma 8, e 105 del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

3. Importo a base di gara 
I corrispettivi delle prestazioni poste a base di gara, determinati in base al D.M. 17/06/2016, ammontano a 

complessivi €. 78.069,63 (46.849,50+31.220,13) comprensivi delle spese e dei compensi accessori, al netto 

di IVA e oneri previdenziali, come da Determinazione dei corrispettivi allegata, e così distinti: 

ID Opere 
Importo 
Opere 

Progettazio
ne 

Preliminare 
e C.S.P. 

Progettazio
ne Definitiva 

e C.S.P. 

Progettazio
ne Esecutiva 

e C.S.P. 

Esecuzione 
Lavori e 

C.S.E. 

Verifiche e 
collaudi 

Spese 
generali (6% 
del totale) 

Totale 
complessivo 

IA.01 
Impianti 

€. 
300.000,00 

€. 4.993,49 €. 11.686,84 €. 9.137,02 €. 16.680,38 €. 1.699,91 €. 2.651,86 €. 46.849,50 

D.04 
Acquedotti 
e fognature 

 

€. 
250.000,00 

€. 2.098,02 €. 5.648,51 €. 5.971,29 €. 14.444,04 €. 1.291,09 €. 1.767,18 €. 31.220,13 

Tale importo è stato individuato sulla base di una stima presunta dei relativi lavori pari ad €. 300.000,00 per 

gli impianti di depurazione, e ad €. 250.000,00 per le opere fognarie, compresi oneri per la sicurezza cantiere. 

Nel caso di variazioni dell’importo totale delle opere o delle singole categorie che lo compongono si 

provvederà alla rideterminazione dell’onorario secondo lo schema di offerta a cui sarà applicato il ribasso 

offerto in sede di gara. 
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4. Soggetti ammessi a partecipare 
Possono partecipare gli operatori economici di cui all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d), f) del Codice che, 

alla scadenza del presente avviso, siano in possesso dell’abilitazione Bando MEPA: 

Bando Categoria Sottocategoria 

Servizi Servizi Professionali – Architettonici, di 
costruzione, ingegneria e ispezione e 

catasto stradale 

Servizi architettonici, di costruzione, 
ingegneria e ispezione e catasto stradale 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del D.lgs. n. 50/2016. 

Gli operatori economici partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti prescritti nel Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2/12/2016 (G.U. n. 36 del 13/02/2017) in ragione 

della forma di partecipazione del concorrente. 

Ai sensi dell’articolo 24 comma 5 del Codice, indipendentemente dalla natura giuridica del concorrente che 

presenterà la propria offerta, il servizio dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi 

previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in 

sede di presentazione della domanda, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali nonché 

dei ruoli e delle competenze da essi posseduti per lo svolgimento delle attività. 

Conseguentemente, al momento di presentazione della RDO, gli studi associati, le società di ingegneria, le 
società di professionisti, i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, gli RTP 
dovranno fornire il nominativo di tutti i professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle 
rispettive qualifiche professionali. Ai sensi dell’art. 48, comma 7 del Codice dei Contratti, è fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare in più di un RTP o di un consorzio ovvero di partecipare singolarmente e quali 
componenti di un RTP o di un consorzio. 

5. Unità e profili professionali richiesti 

Le prestazioni richieste riguardano esclusivamente Ingegneri regolarmente iscritti ad appositi albi 

professionali, abilitati alla progettazione di impianti di depurazione e infrastrutture fognarie.  

Come specificato nella Nota prot. 85.455 del 28 febbraio 2019, della Regione Calabria, “gli impianti a servizio 

dell’abitato nel suo insieme, tra i quali le opere igienico-sanitarie riguardanti fognature e impianti di 

depurazione, in considerazione della particolare complessità tecnica che li caratterizza, si ritiene che essi non 

rientrino nella nozione di “edilizia civile”, bensì nei concetti di “impianti industriali” o, più frequentemente, 

di “applicazioni della fisica”, di cui all’art. 51 R.D. cit. e che, per tali motivi, sia richiesta per la loro 

progettazione la competenza degli ingegneri”. 

È possibile che tutte le professionalità coincidano nel medesimo professionista, purché lo stesso sia in 

possesso delle necessarie qualifiche ed abilitazioni, così come è possibile indicare per la stessa prestazione 

più di un soggetto.  

6. Requisiti di partecipazione  

6.1 Requisiti di ordine generale (art. 80 del Codice). Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti che, 

a pena di esclusione: 

• Non si trovino in nessuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 80 del Codice; 

• Non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e non siano 

incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

• Con riferimento alla figura del collaudatore, sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti che: 

o non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 102, comma 7 del Codice; 

o non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 216, comma 10 del DPR n. 207/2010 e s.m.i. 

6.2 Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) del Codice). I concorrenti devono essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 
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• Iscrizione presso i competenti ordini professionali, ai sensi dell’art. 83, comma 2 del Codice. Tale 

requisito deve essere posseduto da ciascun professionista singolo; 

• Nel caso di concorrente costituito da società di professionisti, società di ingegneria o di consorzi di cui 

all’art. 46, comma 1 del Codice: iscrizione nel registro delle imprese presso la CCIAA per l’attività in 

oggetto (fatto salvo quanto previsto per i soggetti non residenti in Italia dall’art. 83, comma 3 del 

Codice). Tale requisito deve essere posseduto da ciascun soggetto raggruppato/raggruppando o 

consorziato/consorziando; 

• Per il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione: possesso dei requisiti 

di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

6.3 Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale (art. 83, comma 1, lett. b) e c) del 

Codice). Si vedano le linee guida n. 1 Anac, punto 2.2.2. 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• Il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, 

espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la data di pubblicazione dell’RDO, 

per un importo massimo pari al doppio dell’importo a base di gara, Iva e oneri previdenziali esclusi. 

L’importo a base di gara è €. 78.069,63, per cui l’importo del fatturato globale nei migliori tre esercizi 

deve essere non inferiore a €. 156.139,26. Questo vuol dire che il fatturato globale medio annuo non 

può essere inferiore a €. 52.046,42; 

• In alternativa al requisito di cui al punto precedente, può essere prodotta una copertura assicurativa 

contro i rischi professionali, di cui all’art. 83, comma 4, lett. c) del Codice, per un importo garantito 

annuo non inferiore a due volte l’importo da affidare, quindi per €. 156.139,26; 

• Servizi analoghi: avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti alla data di scadenza del 

termine per la ricezione delle offerte, di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) 

del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, 

per un importo globale per ogni classe e categoria pari a una volta e mezza l’importo stimato dei lavori 

cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie di seguito indicate: 

(allegato 1C) 

ID Opere 
Categorie 
d’opera 

Importo Opere Coefficiente 
Requisito minimo 

importi lavori 
richiesto 

IA.01 
Impianti 

Impianti €. 300.000,00 X 1,5 €. 450.000,00 

D.04 
Acquedotti 
e fognature 

 

Idraulica – 
Acquedotti 
e fognature 

€. 250.000,00 X 1,5 €. 375.000,00 

• Servizi di punta: aver espletato negli ultimi dieci anni antecedenti alla data di scadenza del termine per 

la ricezione delle offerte, due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, 

relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 

affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 

importo totale non inferiore a 0,60 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 

calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per 

dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento. 
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ID Opere 
Categorie 
d’opera 

Importo Opere Coefficiente 
Requisito minimo 

importi lavori 
richiesto 

IA.01 
Impianti 

Impianti €. 300.000,00 X 0,60 €. 180.000,00 

D.04 
Acquedotti 
e fognature 

 

Idraulica – 
Acquedotti 
e fognature 

€. 250.000,00 X 0,60 €. 150.000,00 

Si precisa e si stabilisce quanto segue: 

• il requisito di punta non è frazionabile e, pertanto, in caso di raggruppamento, ciascun servizio di punta 

deve risultare svolto da un unico soggetto costituente in raggruppamento; 

• si precisa che, ai sensi delle Linee Guida n. 1 di attuazione del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. recanti “Indirizzi 

generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” approvate dal Consiglio 

dell’ANAC con delibera n. 973 del 14/09/2016, aggiornate con delibera n. 138 del 21/02/2018, ai fini 

della qualificazione nell’ambito della stessa categoria (“edilizia”, “strutture”, “infrastrutture per la 

mobilità”), le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi 

idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 

affidare, così come confermato dall’art. 8 del D.M. 17/06/2016. Tale criterio secondo cui “gradi di 

complessità maggiore qualificano anche opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria 

d’opera” non è applicabile alla categoria “Impianti”, poiché nell’ambito della categoria “Impianti” 

convivono destinazioni funzionali caratterizzate da diverse specificità. Pertanto, il suddetto requisito 

non è dimostrabile con servizi relativi a lavori appartenenti a opere nella stessa categoria “impianti” ma 

contrassegnati da “Id.Opere” differenti, anche se di complessità maggiore. Unica eccezione per i servizi 

relativi a lavori appartenenti all’Id. “IA.04” che qualificano anche per i servizi relativi a lavori di cui all’Id. 

“IA.03”; 

• i raggruppamenti temporanei previsti dall’art. 46, comma 1, lett. e), del Codice devono prevedere, quale 

progettista, la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da meno di cinque anni 

all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza. 

Si precisa che la norma non richiede che il giovane professionista sia parte contrattuale del 

raggruppamento. Si sottolinea, però, che la sua presenza non dovrà essere meramente formale ma 

dovrà avvenire quale “progettista” e, come tale, il giovane professionista dovrà firmare gli elaborati 

progettuali; 

• i raggruppamenti temporanei previsti dall’art. 46, comma 1, lett. e) del Codice, ai sensi dello stesso art. 

48, comma 4, del Codice, nell’offerta devono specificare le parti del servizio che saranno eseguite dai 

singoli soggetti riuniti o consorziati. L’obbligo di cui al citato articolo 48, comma 4, di specificazione delle 

parti del servizio, si ritiene assolto in caso di indicazione, in termini descrittivi, sia delle singole parti del 

servizio da cui sia evincibile il riparto di esecuzione tra loro, sia di indicazione, in termini percentuali, 

della quota di riparto delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli raggruppati. L’obbligo di indicare 

le parti del servizio da eseguire spetta indistintamente ai raggruppamenti orizzontali e verticali; 

• in attuazione di quanto previsto dall’art. 89 del Codice, il candidato singolo o consorziato o raggruppato 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 

avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto con i limiti e le modalità previste nel medesimo art. 89 del 

Codice. Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita, in sede di gara, tutta la documentazione prevista 

dal suddetto art. 89 del Codice; 

• ai sensi dell’art. 46, comma 2 del Codice, le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 

possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal 
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bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di 

società di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della 

società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali; 

• per i gruppi di operatori economici i requisiti (ad eccezione di quanto previsto per i servizi di punta) 

devono essere posseduti cumulativamente dal gruppo, fermo restando che in ogni caso il mandatario 

deve possedere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuno dei mandanti; 

• ai sensi dell’art. 47 comma 2 del Codice, i consorzi stabili di società di professionisti e di società di 

ingegneria di cui all’art. 46 comma 1, lett. f) del Codice, al fine della qualificazione, possono utilizzare sia 

i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole società consorziate 

designate per l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole società 

consorziate non designate per l’esecuzione del contratto; 

• per i concorrenti stabiliti in altri paesi dell’Unione Europea, i servizi di ingegneria ed architettura di cui 

all’art. 3, lett. vvvv) del Codice sono da intendersi quelli equivalenti, in base alla normativa vigente nei 

rispettivi paesi. 

7. Criteri di individuazione dei soggetti da invitare alla procedura negoziata 

Trattandosi di una preliminare indagine di mercato, propedeutica al successivo espletamento della procedura 

negoziata in oggetto, la Stazione Appaltante si riserva di individuare tra i partecipanti alla presente indagine 

di mercato almeno cinque operatori in possesso dei requisiti di legge a cui rivolgere l’invito alla procedura 

negoziata ai sensi dell’art. 157 comma 2, e 36 comma 2, lett. b), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Qualora le manifestazioni di interesse, regolarmente pervenute nei termini e ammesse, siano in numero 

superiore a 5 (cinque), si procederà, in data e orario da comunicarsi successivamente mediante pubblicazione 

sul sito internet del Comune di Carlopoli, sezione Amministrazione Trasparente, presso l’Ufficio Tecnico 

Comunale, al sorteggio pubblico dei 5 soggetti da invitare alla procedura negoziata. Sono ammessi al 

sorteggio pubblico i legali rappresentanti dei candidati, ovvero altri soggetti, uno per ogni candidato, muniti 

di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. Saranno invitati alla procedura negoziata 

i soggetti associati ai numeri estratti che risulteranno anche abilitati al bando MEPA di cui al presente appalto. 

In caso di assenza di abilitazione al MEPA si procederà mediante ulteriore sorteggio. 

La pubblicazione della data e dell’orario del sorteggio sul sito comunale ha valore di notifica agli operatori 

economici che si assumono l’onere di consultarla con regolarità. 

Qualora, invece, le manifestazioni di interesse pervenute nei termini e ammesse siano inferiori a 5, non si 

effettuerà alcun sorteggio pubblico e si procederà ad invitare alla procedura negoziata tutti gli operatori 

economici richiedenti ed abilitati.  

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, si riserva la possibilità di verificare la veridicità 

dei dati indicati nella domanda e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

8. Criterio di aggiudicazione 

Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) del Codice, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

9. Riserva 

L’avviso e la successiva ricezione delle manifestazioni di interesse non vincolano in alcun modo la Stazione 

Appaltante e non costituiscono diritto o interessi legittimi a favore dei soggetti coinvolti. 

L’Amministrazione comunale di Carlopoli si riserva la facoltà di sospendere, modificare o annullare la 

presente procedura, in qualunque momento e qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa in 

dipendenza di proprie insindacabili valutazioni, anche relative al rispetto delle vigenti regole di finanza 

pubblica, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa.  
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10. Istanza di partecipazione e modalità di presentazione 

Gli operatori economici interessati ad essere invitati dovranno far pervenire le istanze di partecipazione, 

utilizzando il Mod. A – Manifestazione di interesse, sottoscritte dal Legale rappresentante, e corredate da 

un documento di riconoscimento in corso di validità, entro il termine perentorio del 21 giugno 2019 ore 12.00 

a mezzo Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: protocollo.carlopoli@asmepec.it recante il 

seguente oggetto: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE SERVIZI ARCHITETTURA E INGEGNERIA DEI LAVORI DI 

“POTENZIAMENTO DELL’IMPIANTO DI LOC. S. ELIA E REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO LOC. PIGNATARO. 

REALIZZAZIONE OPERE FOGNARIE DI COLLETTAMENTO DELLE ZONE NON SERVITE DEL COMUNE DI 

CARLOPOLI (CZ)” – CUP: E36B17000000002. 

In caso di concorrenti riuniti l’istanza dovrà essere presentata dal capogruppo/mandatario. 

Non si terrà conto di candidature presentate in modo difforme dalle prescrizioni del presente avviso o 

pervenute dopo la scadenza. 

La presentazione dell’istanza di partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali e 

speciali richiesti per l’affidamento dei servizi di cui all’oggetto, che invece dovrà essere dichiarato 

dall’interessato ed accertato dalla Stazione Appaltante in occasione della procedura negoziata di 

affidamento.  

11. Trattamento dei dati personali 

I dati personali relativi agli operatori partecipanti verranno trattati ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

e s.m.i., nonché del regolamento UE n. 2016/679. Si informa che i dati dichiarati saranno utilizzati dalla 

Stazione Appaltante solamente per l’istruttoria delle istanze presentate e per le formalità ad essa connesse.  

12. Pubblicazione avviso 

Il presente avviso viene pubblicato all’albo pretorio del Comune di Carlopoli, sul sito internet, Sezione 

Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti. 

Carlopoli, 4 giugno 2019 

Il RUP 

F.to ing. Giuseppe Mazza 

 

 

 

 

 

Allegati: 

Mod. A – Manifestazione di interesse 

Determinazione dei corrispettivi  

   


